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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2559 del 28/05/2019

Oggetto DLGS 152/06 E SMI, ART. 242 COMMA 4: RATIFICA
DELL'  APPROVAZIONE  DA  PARTE  DELLA
CONFERENZA  DEI  SERVIZI  DELL'  ANALISI  DI
RISCHIO  SITO   SPECIFICA  DEL  SITO  SOLVEKO
SRL,  LOC.  RIMALE  COMUNE  DI  FIDENZA  (PR).
PROPONENTE  CURATELA  FALLIMENTARE  DEL
FALLIMENTO SOLVEKO SRL

Proposta n. PDET-AMB-2019-2630 del 28/05/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventotto MAGGIO 2019 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE
Visti:

Il D.Lgs. 152/2006 del 29/04/06 ”Norme in materia ambientale” Parte IV Titolo V “Bonifica di Siti

Contaminati” e s.m.i.;

L.R. 05/2006;

L.R. 13/2006.

Viste inoltre:

La Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e

fusioni di comuni”.

La  Legge  Regionale  30  luglio  2015  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”.

La Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale

dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)”.

La Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione

della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità  Tecniche di Missione

(UTM), decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del

personale delle Province e della Città Metropolitana”.

Le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA   n.  87/2015  e  n.  96/2015  di   approvazione,

rispettivamente,   dell’assetto  organizzativo  generale  ed  analitico  dell’ Agenzia  regionale  per  la

prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)   e  del  documento  manuale

organizzativo di  Arpae.

Dato atto che:

In applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13,   con

il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-

Romagna (Arpae)   delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente delle Province e

della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in

Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla

L.R. 30 luglio 2015 n. 13.

Ai sensi  dell’art.  69 della L.R. 13/2015,  dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di  riordino

l’Ente  subentrante  conclude i  procedimenti  già  in  corso,  subentrando,  altresì,  nella  titolarità  dei

rapporti attivi e passivi generati dai predetti procedimenti.

Con Deliberazione del Direttore Generale n° 114/2017 è stato conferito al Dott. Paolo Maroli incarico

dirigenziale di Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni Arpae di Parma.



Richiamata la D.D.G. n. 106/2018 e la Determina Dirigenziale n° 112 del 17/12/2018.

Premesso che:

Nell’ambito  del  procedimento  ai  sensi  dell’art.  29-decies  comma  9  del  Dlgs  152/06  smi

Ottemperanza a ingiunzione del Provvedimento di sospensione dell’attività emesso da Arpae SAC

Parma con DET-AMB-2017-4327 del 10/08/2017 a carico della Ditta titolare dell’AIA 2115/10 e

smi SOLVEKO srl in procedura fallimentare, il Curatore fallimentare nominato dal tribunale Dott.

Gino Capelli ha presentato, durante la terza seduta della Conferenza dei Servizi (CdS) tenutasi in

data 21/11/17 (convocata da Arpae SAC Parma con PGPR 20584 del 27/10/2017), le risultanze

delle indagini volontarie condotte sulle matrici acque e suolo.

Le risultanze analitiche hanno mostrato superamenti delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione

definite dalla tabella 1, colonna B, Allegato V, parte Quarta del Dlgs 152/06 e smi per il parametro

C>12.

Con nota del 28/11/17 PGPR 22824 Arpae SAC Parma ha avviato il procedimento ai sensi dell'art.

245 del Dlgs 152/06 e smi nei confronti della Curatela fallimentare.

In data 28/12/17 (acquisita agli atti Arpae SAC Parma in pari data con PGPR 25162) la Curatela

fallimentare inviava il documento “Analisi di rischio sito specifica area Solveko srl” elaborato

dallo Studio di Consulenza Ambientale Sigmaprogetti s.a.s. 

Nelle  more  della  ricezione dei  dati  relativi  alle  acque sotterranee (elaborazione dati  storici  delle

acque),  l’analisi  di  rischio  valutava  il  rischio  limitatamente  alla  sorgente  secondaria  di

contaminazione suolo profondo in cui sono emersi superamenti delle C.S.C. per gli idrocarburi

C>12.

Le elaborazioni condotte con il software RISK.Net ver. 2.1 hanno mostrato un rischio sanitario ed

ambientale (rischio per la falda) accettabile per tutti i percorsi attivati.

Durante la seduta di CdS del 28/12/17 (il cui verbale costituisce l’allegato 1 quale parte integrante e

sostanziale  al  presente  atto),  convocata  da  Arpae  SAC di  Parma  con  nota  PGPR 24600  del

20/12/2017, la CdS prescriveva alla Curatela di elaborare un documento che riepilogasse i dati

storici di monitoraggio delle acque dell’ambito territoriale su cui insiste l’insediamento Solveko. 

La  relazione di  elaborazione dati  storici  delle  acque veniva presentata  durante  la  seduta  di  CdS

tenutasi il giorno 16/02/19 (convocata Arpae SAC Parma con nota PGPR 2424 del 02/02/18).

Durante  tale  seduta  la  Curatela  fallimentare  presentava  pertanto  i  dati  storici  derivanti  dal

monitoraggi condotti sulle acque sotterranee da cui emergevano superamenti delle CSC definite

dalla  tabella  2,  allegato  V,  parte  quarta  del  Dlgs  152/06  e  smi  per  i  parametri  tricloretilene,

triclorometano e tetracloroetilene. 

In data 23/02/18 (acquisito agli atti da Arpae SAC Parma in pari data con PGPR 4091) la Curatela

trasmetteva il documento “Analisi di rischio per le acque di falda”.



Il documento veniva discusso durante la seduta di CdS del 26/02/18 (convocato da Arpae SAC Parma

con PGPR 3932 del 22/02/18) ed approvato con le seguenti prescrizioni:

 dovrà essere eseguito un monitoraggio con cadenza trimestrale per un periodo di due anni dei  

seguenti parametri: BTEX (intesi come singoli composti e come sommatoria), i composti alifatici 

clorutati cancerogeni (intesi come singoli composti e sommatoria), composti alifatici clorurati non

cancerogeni (intesi come singoli composti e sommatoria) e clorobenzeni; 

 come nuova rete di monitoraggio si utilizzeranno i piezometri della rete AIA (pozzo 1, pozzo3,  

pozzo4,  S9  e  pz2)  con i  due  piezometri  denominati  Pz1_ADR e  Pz2_ADR,  piezometri  che  

intercettavano rispettivamente la prima falda confinata Pz1_ADR (mai indagata in precedenza) e 

la seconda falda confinata Pz2_ADR;

 dovrà essere  acquisita  una integrazione documentale relativa all’ adeguamento del  parametro  

LGW (profondità del piano di falda) per il calcolo del rischio nell’edificio A.

Con nota PGPR 4809 del 05/03/18 veniva acquisito il parere tecnico di Arpae Sezione Prov.le Parma

che approvava il documento confermando la prescrizione di cui sopra.

Con nota PGRP 4943 del 06/03/18 veniva acquisito il documento “Analisi di Rischio sito specifica

falda adeguamento corpo A” in ottemperanza alla prescrizione richiesta.

Con nota PGPR 5225 del 09/03/18 Arpae SAC Parma prendeva atto dell’avvenuta ottemperanza alla

prescrizione.

Considerato che

la Curatela fallimentare in data 16/11/18 (nota acquisita da Arpae SAC Parma il 16/11/18 con PGPR

2441) trasmetteva i certificati analitici dei monitoraggi eseguiti sulla rete di monitoraggio delle

acque nel mese di giugno 2018 e settembre 2018 da cui emergevano nei due nuovi piezometri

Pz1_ADR e Pz2_ADR superamenti delle CSC definite dalla tabella 2, allegato V, Parte Quarta del

Dlgs  152/06  e  smi  anche  per  parametri  che  non  avevano  mai  precedentemente  mostrato

superamenti precisamente: benzene, 1,2 dicloroetilene, 1,1 dicloroetilene, clorurodivinile (CVM).

Arpae SAC Parma convocava con nota PGPR 25195 del 27/11/18 una Conferenza dei Servizi per il

giorno 11/12/2018; nella quale veniva espressa la necessità di affinare il  Modello Concettuale

finalizzato ad una aggiornamento dell’Analisi di Rischio dell’inquinamento in falda realizzando

due ulteriori piezometri da eseguirsi nell’area risultata maggiormente contaminata;

Arpae SAC Parma convocava con nota  PGPR 26182 del 27/12/18 una seduta di CdS per il giorno

27/12/2018;

la Curatela con nota del 18/12/19 (acquista agli il 19/12/19 con PGPR 26764, 26765 e 26766) inviava

il documenti “Proposta per la realizzazione di nuovi piezometri Stabilimento Solveko Relazione

descrittiva”e relativi allegati; 

durante  la  seduta  la  Curatela  aggiornava  la  CdS  circa  gli  ultimi  interventi  condotti  in  sito,

precisamente: installazione di due nuovi piezometri denominati Pz3_ADR e Pz4_ADR e posa di

una sonda per il monitoraggio dei soil gas (SGS);



preso atto delle azioni condotte dalla Curatela Arpae SAC Parma, con nota PG 6339 del 15/01/19, ha

avviato nei confronti della stessa un ulteriore procedimento ai sensi dell’art. 245 del Dlgs 152/06

e smi per la contaminazione delle acque;

Arpae SAC Parma, con PG 22182 del 11/02/19, convocava gli Enti facenti parte della CdS ad un

Tavolo Tecnico per il 18/02/19;

Sulla base delle conclusioni del Tavolo Tecnico veniva chiesto alla Curatela di realizzare ulteriori due

sonde  per  il  monitoraggio  dei  soil  gas  (SGS)  al  fine  di  permettere  una  più  approfondita

valutazione del rischio sanitario;

Sigmaprogetti s.a.s. in nome e per conto della Curatela fallimentare in data 23/04/19 (acquisita agli

atti di Arpae il 24/04/19 con Pg 65657) inviava il documento “Analisi di Rischio sito specifica 3 –

Aggiornamento matrice falda” che sostituisce completamente i documenti “Analisi di rischio per

le acque di falda” acquisito agli atti da Arpae SAC Parma in data 23/02/18 con PGPR 4091 e

l’integrazione “Analisi di Rischio sito specifica falda adeguamento corpo A” acquisita agli atti da

Arpae SAC Parma in data  06/03/18 con PGPR 4943. Tale Analisi di Rischio contempla anche

tutte le sostanze che nelle campagne di  monitoraggio svolte nel  2018 e 2019 hanno mostrato

superamenti delle CSC definite dalla tabella 2, allegato V, Parte Quarta del Dlgs 152/06 e smi;

nella elaborazione condotta con il software Risk-Net ver. 3.1 sono stati pertanto inseriti i peggiori

valori  registrati  “worst  case” di  tutte  le  sostanze  che  dal  2002  ad  oggi  hanno  mostrato

superamenti delle CSC : benzene, CVM, 1,2, dicloretilene, triclorometano, tetracloroetilene, 1,2

dicloropropano, 1,1 dicloroetilene, 1,2 dicloretano, triclorometano;

le elaborazioni hanno mostrato per residenti e lavoratori un rischio derivante dall’inalazione outdoor

da falda accettabile per tutti gli inquinanti, per quanto riguarda l’esposizione indoor, che risulta lo

scenario più conservativo,  nel corpo A il  rischio è accettabile per i  lavoratori,  ma risulta non

accettabile per il parametro CVM  per i residenti. Nelle restanti palazzine aventi locali con altezza

pari a 2,7 m dal p.c. il rischio non è accettabile anche per i lavoratori sempre a carico del CVM;

alla luce di queste risultanze, come indicato dall’appendice V delle Linee guida ISPRA sull’ADR, dal

DM 31/15, dalle Linee Guida regionali approvate con d.g.r. 484 del 04/05/15 e dalle Linee guida

SNPA 17/18, si è deciso di utilizzare i dati derivanti dalle SGS per valutare in modo diretto il

rischio indoor.

I  risultati  dei  campionamenti  delle  SGS  hanno  mostrato  valori  inferiori  ai  limiti  di  rivelabilità

strumentali  per  i  contaminanti  valutati  nell’AdR,  tali  valori  sono  stati  comunque  inseriti  nel

software  Risk-Net  ver.  3.1  che  ha  mostrato  un  rischio  indoor  da  CVM accettabile  sia  per  i

residenti che per i lavoratori. 

Rilevato inoltre che parallelamente sono state condotte da AUSL, su richiesta della CdS, analisi di

aria  in  ambiente  confinato  nelle  aree  limitrofe  all’insediamento  Solveko  (Ditta  Ferri  srl  e

residenza,  Ditta PFP Pedrini  srl  e  residenza) che hanno mostrato concentrazioni  di  benzene e

CVM inferiori ai limiti di rivelabilità strumentali.



Visti e valutati  i documenti: “Analisi di rischio sito specifica area Solveko srl” (redatto da Sigmaprogetti

s.a.s) acquisito agli atti da Arpae SAC Parma il 28/12/17 PGPR 2516, ““Analisi di Rischio sito specifica 3 –

Aggiornamento matrice falda”” sempre redatto da Sigmaprogetti s.a.s. ed acquisito agli atti  da Arpae SAC

Parma il 24/04/19 con Pg 65657; 

Dato atto che:

- la Conferenza dei Servizi (convocata da Arpae SAC Parma con PGPR 3932 del 22/02/18) in data 28/12/17

ha  approvato  l’analisi  di  rischio sanitaria  ed  ambientale  relativamente  ai  superamenti  delle  CSC per  la

matrice suolo;

- la Conferenza dei Servizi (convocata da Arpae SAC Parma con PG 62848 del 18/04/19) in data 03/05/19, il

cui verbale costituisce l’allegato 2 quale parte integrante e sostanziale al presente atto, ha approvato l’analisi

di rischio sanitaria relativamente ai superamenti delle CSC per la matrice acque sotterranee 

Dato atto inoltre che per l’attività autorizzativa “Approvazione Analisi di Rischio” è previsto il pagamento

della  somma  di  1246  Euro  secondo  quanto  stabilito  dal  “Tariffario  delle  prestazioni  di  Arpae  Emilia

Romagna”  approvato  con  D.G.R.  n.  798  del  30/05/2016  da  versare  su  CC  IT  05  T  02008  02435

000104059154 con la causale Parma Autorizzazione Analisi di Rischio Solveko loc. Rimale Fidenza (PR).

Tutto ciò premesso:

DISPONE

 Di ratificare l’approvazione, da parte della Conferenza dei Servizi, dell’Analisi  di Rischio per la

matrice  suolo  presso  il  sito  stabilimento  Solveko srl,  località  Rimale,  comune  di  Fidenza  (PR)

secondo  le  disposizioni  contenute  e  dettagliate  nel  verbale  della  stessa  Conferenza  dei  Servizi

svoltasi il 28/12/17, allegato al presente atto e di cui costituisce parte integrante.

 Di ratificare l’approvazione, da parte della Conferenza dei Servizi, dell’Analisi  di Rischio per la

matrice acque sotterranee per il medesimo sito secondo delle prescrizioni e disposizioni contenute e

dettagliate nel verbale della stessa Conferenza dei Servizi svoltasi il 03/05/19, allegato al presente

atto e di cui costituisce parte integrante;

 Di prescrivere, sulla base anche dei contenuti condivisi in sede di CdS, che: 

◦ andrà proseguito il monitoraggio con cadenza trimestrale dei seguenti parametri: BTEX (intesi

come singoli  composti  e come sommatoria),  i  composti  alifatici  clorurati  cancerogeni (intesi

come singoli composti e sommatoria), composti alifatici clorurati non cancerogeni (intesi come

singoli composti e sommatoria) e clorobenzeni; 

◦ come  rete di monitoraggio andranno utilizzati i piezometri della rete AIA (pozzo 3, pozzo 4, S9



e S2) con i nuovi piezometri denominati Pz1_ADR, Pz2_ADR, Pz3_ADR, Pz4_ADR,

◦ in corrispondenza dei monitoraggi delle acque dovranno essere eseguiti per almeno altre 3 volte i
campionamenti delle sonde soil gas (SGS) applicando Linee Guida regionali approvate con d.g.r.
484 del 04/05/15; 

◦ dovrà essere proposto entro 40 giorni dal ricevimento della presente uno specifico protocollo da 
condividere con Arpae Servizio Territoriale Fidenza  per i futuri campionamenti sia delle acque 
che dei soil gas;

◦ dovrà  essere  realizzato  un  ulteriore  piezometro  di  valle  a  monitoraggio  della  prima  falda

confinata  per  definire  il  Punto  di  conformità,  nonché un  piezometro  a  monte  al  fine  della

migliore caratterizzazione dell’estensione della contaminazione; la proposta sulla realizzazione

di detti piezometri andrà comunicata agli Enti entro 30 giorni dal ricevimento della presente, tali

piezometri, una volte realizzati, dovranno entrare a far parte della rete di monitoraggio;

◦ Arpae Servizio Territoriale Fidenza dovrà essere avvisata con congruo anticipo delle date in cui

saranno eseguiti i campionamenti e la realizzazione dei piezometri di cui sopra.

 Di  stabilire  che  l’analisi  di  rischio  approvata  ed  i  conseguenti  e  connessi  atti  e  valutazioni

conservano validità ed efficacia con il permanere del modello concettuale contemplato, eventuali

variazioni del modello concettuale comportano un riesame della situazione ambientale vigente;

 che il Comune di Fidenza debba evidenziare nei propri strumenti urbanistici che il sito in esame è

stato oggetto di una procedura di AdR, con riferimento per la matrice suolo, alle CSC di cui alla

colonna B della Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V della Parte Quarta del Dlgs 152/06 smi;

 Di  trasmettere  la  presente  determinazione  al  Curatore  Fallimentare  nominato  dal  Tribunale  per

Fallimento Solveko srl e agli Enti facenti parte della Conferenza dei Servizi a mezzo PEC;

 Di  comunicare  che,  ai  sensi  dell’art.3  comma  4  della  Legge  n.  241  del  1990,  avverso  il

provvedimento  conclusivo  testè  indicato  potrà  essere  esperito  ricorso  in  sede  giurisdizionale  al

Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di

ricevimento  del  provvedimento  stesso;  ovvero  potrà  essere  proposto  ricorso  straordinario  al

Presidente  della  Repubblica,  entro  120  (centoventi)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  del

provvedimento stesso.

 L’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è Arpae S.A.C. Parma in P.zza della

Pace, 1 43121 Parma.

F.to digitalmente
Il Responsabile SAC Parma

Paolo Maroli
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